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Il contesto di riferimento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il contesto di riferimento 
 
 

Ce lo chiede l'Europa … 
 
 

“EUROPA 2020”: i Paesi UE si sono impegnati a portare 
al 40% la percentuale dei laureati tra i giovani 

 
 
 
 
 
 



 
 

 

Il SUD-Italia non solo è 

lontanissimo dall'obiettivo, ma 

è sugli stessi livelli dei Paesi 

meno sviluppati di tutta la UE 

 

 

 

 

 

 

Fonte: Commissione Europea 2014 

 

 



 
Quattro regioni italiane, tutte del SUD, sono fra le 
ultime dieci nella graduatoria delle 272 europee 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Quattro regioni italiane, tutte del SUD, sono fra le 
ultime dieci nella graduatoria delle 272 europee 

 
 

 La Sardegna è penultima in tutta la UE 

  
 

Peggio della Sardegna fa solo la regione bulgara dello 
Severozàpad 

 
 

Solo il 17% dei giovani sardi tra 30-34 anni è laureato, 
contro il 32% del Lazio ed il 51% della Svezia 



Immatricolazioni: per la prima volta da 150 anni il numero di 
immatricolati si riduce 
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In 6 anni 

 
il SUD ha perso 24000 immatricolati 

 
di cui 11000 nelle sole ISOLE !!! 

 
 

 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
  



 
E invece, nel “Decreto del Fare” (2013) … 
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Tagli FFO anni 2008-2015 per circoscrizione territoriale
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COMPOSIZIONE FFO

costi standard storico premiale



Legge 1/2009 (Decreto Gelmini) 
 

- introduzione della quota “premiale” (almeno 7% del FFO) 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Legge 1/2009 (Decreto Gelmini) 
 

- introduzione della quota “premiale” (almeno 7% del FFO) 
 

  
Legge 240/2010 (Legge Gelmini)  

 

- introduzione del “costo studente standard” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Legge 1/2009 (Decreto Gelmini) 
 

- introduzione della quota “premiale” (almeno 7% del FFO) 
 

  
Legge 240/2010 (Legge Gelmini)  

 

- introduzione del “costo studente standard” 

 
 
Legge 98/2013 (Decreto del “fare”) 
 

- aumento della quota “premiale” fino al 30% del FFO 

- ogni ateneo non può perdere oltre il 5% rispetto ad anno precedente 

 
 
 
 



 
 
 
 
 

L’allocazione del FFO segue indirizzi opposti a quelli 

proposti dalla European University Association (EUA) 

per questo tipo di interventi 

 
 
 
 
 
 



EUA Guidelines 
 
 

“Non aumentare eccessivamente la quota premiale, perché 
questo può provocare inconvenienti al sistema” 

 

Invece in Italia la quota “premiale” è arrivata ad un peso che non si 
ritrova in nessun altro paese europeo, con l’eccezione del Regno 
Unito  

 
 
 
 
 
 
 
 



EUA Guidelines 
 
 

“Non aumentare eccessivamente la quota premiale, perché 
questo può provocare inconvenienti al sistema” 

 

Invece in Italia la quota “premiale” è arrivata ad un peso che non si 
ritrova in nessun altro paese europeo, con l’eccezione del Regno 
Unito  
 
 
 

“Allocare su base premiale solo stanziamenti aggiuntivi” 
 

Invece la quota premiale viene usata per ripartire i fondi per il 
funzionamento “ordinario” degli atenei 
 
 
 



EUA Guidelines 
 

“concordare gli indicatori fra autorità politiche e atenei” 
 

 

E invece … 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



EUA Guidelines 
 

“concordare gli indicatori fra autorità politiche e atenei” 
 

 

E invece … 

 
Fra il 2008 e il 2015 

sono stati utilizzati 23 indicatori diversi, 

che sono cambiati tutti gli anni 

e mai concordati 

 

Nel 2015, per stabilire l’allocazione dell’intero FFO vengono 

variamente combinati 52 dati per ogni università 



Esempi 
 
 

2009 Studenti del 2° anno con almeno 2/3 dei CFU previsti 

2010 Studenti regolari con almeno 5 CFU 

2013 Studenti regolari con almeno 12 CFU 

2015 Studenti regolari con almeno 20 CFU   
 

Numero di studenti stranieri 

 

 
 
 
 
 



Esempi 
 
 

2009 Studenti del 2° anno con almeno 2/3 dei CFU previsti 

2010 Studenti regolari con almeno 5 CFU 

2013 Studenti regolari con almeno 12 CFU 

2015 Studenti regolari con almeno 20 CFU   
 

Numero di studenti stranieri 

 
 
L’ANVUR sta sperimentando una batteria di ulteriori 13 indicatori 
... Tra questi: 
 

% immatricolati lauree magistrali provenienti da altro ateneo 
 

% immatricolati con diploma conseguito all’estero 



 
 
 

 
 

Questi indicatori misurano davvero l’efficacia didattica? 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



RISULTATI TEST DI INGRESSO INGEGNERIA 

  
punteggio totale                                                 matematica 



Risultati INVALSI 



 
 
 

È noto nella letteratura internazionale 

 che le variabili di contesto  

incidono sulla resa scolastica / universitaria 

 degli studenti 

 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
Fonte: Gasperoni, Ferrante (Almalaurea) – I laureati tra (im)mobilità sociale e mobilità territoriale 



 
Gli atenei sardi sono classificati dal MIUR agli ultimi posti 

per l’efficacia didattica 

 

Ma se si tenesse conto delle condizioni di partenza, 

sarebbero ai primi posti in Italia! 

 

 

 

 

 



Ricerca 

Anche gli indicatori relativi alla ricerca sono influenzati dalle 

dotazioni di partenza: 

attrezzature, interazione con la ricerca industriale, 

numero di ricercatori 

 

 
 

 

 

 

 



Ricerca 

Anche gli indicatori relativi alla ricerca sono influenzati dalle 

dotazioni di partenza: 

attrezzature, interazione con la ricerca industriale, 

numero di ricercatori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Fonte: Times Higher Education 2014  



Ricerca 

 

Nel 2013 e 2014 

i medesimi indicatori (basati sugli stessi dati) per la ricerca 

sono stati calcolati in maniera completamente diversa 

a seconda del Ministro in carica 

 
 
 
 
 
 
 
 



Gli effetti del “diverso modo di calcolo”  
 
 

 
  NORD 

 
+ 9 milioni di euro 

 
  SUD 

 
- 9 milioni di euro 

 
 

 
Cagliari ha avuto il 67% in meno di quanto  

avrebbe dovuto ricevere con il metodo di calcolo corretto 
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Costo studente standard  
 

“è il costo di riferimento attribuito al singolo studente iscritto entro la 

durata normale del corso di studio, determinato tenuto conto della 

tipologia di corso di studi, delle dimensioni dell'ateneo” […] “e calcolato 

secondo indici commisurati ai differenti contesti economici, territoriali e 

infrastrutturali in cui opera l'università” 

  

 

 

 

 

 

 



Costo studente standard  
 

“è il costo di riferimento attribuito al singolo studente iscritto entro la 

durata normale del corso di studio, determinato tenuto conto della 

tipologia di corso di studi, delle dimensioni dell'ateneo” […] “e calcolato 

secondo indici commisurati ai differenti contesti economici, territoriali e 

infrastrutturali in cui opera l'università” 

 
 
 

                Gelmini                Profumo     Carrozza      Giannini 

 
 
 
 

Legge 240/2010 Dlgs 49/2012 D.I. 893/2014 



Costo studente standard  
 

“è il costo di riferimento attribuito al singolo studente iscritto entro la 

durata normale del corso di studio, determinato tenuto conto della 

tipologia di corso di studi, delle dimensioni dell'ateneo” […] “e calcolato 

secondo indici commisurati ai differenti contesti economici, territoriali e 

infrastrutturali in cui opera l'università” 

 
 
 

                Gelmini                Profumo     Carrozza      Giannini 

 
Alcuni atenei sono stati “esonerati” dai costi standard: 

Univ. Foro Italico Roma, Stranieri Siena, Stranieri Perugia, Sant’Anna Pisa,  

IUSS Pavia, SISSA, Normale Pisa, IMT Lucca 

Legge 240/2010 Dlgs 49/2012 D.I. 893/2014 



 

 

costo standard studente = 

= quanto un ateneo dovrebbe spendere per la formazione di 

ciascun studente in corso 

 



 

Costo riconosciuto dal MIUR per studente fuori-corso = 0 € 

 

Gli studenti fuori corso sono a totale carico degli atenei 

 

 

Nel 1999 era invece stato presentato un modello di  

“costo studente standard”, elaborato dal CNSVU,  

dove si prevedeva di includere anche 

studenti di I e II anno fuori corso 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Il problema principale, 

secondo il presidente della 

Svimez, sono i criteri 

utilizzati per ripartire i fondi 

alle università: «per 

esempio uno dei parametri 

adottati è dare più risorse 

a chi ha più studenti in 

corso. Al Sud - sottolinea - 

ci sono più studenti fuori corso a causa di difficoltà oggettive, come essere 

pendolare e dover impiegare tutti i giorni ore per arrivare all'università» 



costo standard per studente in corso 

‖ 

 

? 
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costo attività didattica e di ricerca  
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costo standard per studente in corso 

‖ 

 

costo attività didattica e di ricerca  

+ 

costo servizi tecnici e di segreteria a supporto studenti 

+ 

dotazione infrastrutturale, di funzionamento e di gestione delle 
strutture didattiche, di ricerca e di servizio 

+ 

costo collaboratori esperti linguistici, tutors a distanza, ecc. 

+ 

“perequazione” 

 
costo standard per studente di Cagliari 2013/14 = 6.845 € 
costo standard per studente di Cagliari 2014/15 = 6.821 € 



        
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



        
 

 
 

 

 



 
Uno degli incomprensibili fogli Excel del Ministero 

 



Costo attività didattica e di ricerca 
 
Facciamo due esempi 
 

- Corso di Laurea Triennale: Scienze Geologiche 
 

- Corso di Laurea Magistrale: Ingegneria Elettronica 

 
 

ciò che diremo è valido per tutti i corsi di studio 
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225

Laurea Triennale (Scienze Geologiche) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Non si sa come è stata determinata la “numerosità standard” di 225! 
 
 
Tale numero è  
 
 indipendente dalle dimensioni dell’ateneo  

 
 indipendente dalle condizioni territoriali (bacini diversi) 

 
 si discosta molto dalla media nazionale (mediana = 118) 

 
 si discosta molto dalla numerosità di riferimento prevista dal 

         Ministero per l’accreditamento del corso (150) 
 
 

L’ “asticella” varia da corso di studio a corso di studio,  
con cospicui “sconti” per alcuni  

e trattamenti penalizzanti per altri 



I corsi di studio “graziati” 
 “sconto” 

(di quanto l’asticella è abbassata rispetto ad accreditamento) 

Sociologia      67% 
Scienze della comunicazione      67% 
Giurisprudenza      60% 
Lettere      57% 

   ... 
 
 
I corsi di studio più penalizzati 
 

Chimica, Fisica, Matematica, Statistica, Geologia, Biotecnologie, ecc 
 

 
 
 
 
 
 



I corsi di studio “graziati” 
 “sconto” 

(di quanto l’asticella è abbassata rispetto ad accreditamento) 

Sociologia      67% 
Scienze della comunicazione      67% 
Giurisprudenza      60% 
Lettere      57% 

   ... 
 
 
I corsi di studio più penalizzati 
 

Chimica, Fisica, Matematica, Statistica, Geologia, Biotecnologie, ecc 
 

 
Eppure l’Italia ha aderito al programma “Europa 2020”, che prevede 
il rafforzamento proprio degli studi  

 
STEM (Science, Technology, Engineering, Mathematics) 

 



Laurea Magistrale (Ingegneria Elettronica) 
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Laurea Magistrale (Ingegneria Elettronica) 
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Questa metodologia è contro la legge istitutiva del “costo 

standard”: 

 

“Il costo standard […] è determinato tenendo conto della 

tipologia di corso di studi, delle dimensioni dell'ateneo e dei 

differenti contesti economici, territoriali e infrastrutturali in 

cui opera l'università” 

 
 

 

 



Questo metodologia è contro la legge istitutiva del “costo 

standard”: 

 

“Il costo standard […] è determinato tenendo conto della 

tipologia di corso di studi, delle dimensioni dell'ateneo e dei 

differenti contesti economici, territoriali e infrastrutturali in 

cui opera l'università” 

 

Proposte correttive 
 
 usare asticelle mobili, dipendenti dalle percentuali sugli  

  iscritti totali dell’ateneo e dipendenti dal corso di studi 
 
 usare i bacini di studenti potenziali 



Bacino potenziale di studenti 
 
Quanti diplomati potenziali vi sono in una data regione? 
 
Quanti tra questi si immatricoleranno in una università? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Bacino potenziale di studenti 
 
Quanti diplomati potenziali vi sono in una data regione? 
 
Quanti tra questi si immatricoleranno in una università? 
 
 

Variazione del rapporto Immatricolati / Diplomati 
2007/08 – 2013/14 

 

 2007/2008 20013/2014 Differenza % 

NORD 0,58 0,55 -6% 

CENTRO 0,58 0,54 -7% 

SUD 0,54 0,49 -9% 

SARDEGNA 0,56 0,48 -14% 

 

Fonte: Banca d'Italia 
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Bacini potenziali di studenti per ateneo



Costo servizi amministrativi a supporto studenti 
 
Problema: come quantificare il costo di 
 

 personale amministrativo in segreterie studenti e facoltà, 
orientamento, ecc. 
 

 personale tecnico in laboratori didattici 
 

 
 
 
 
 
 

 
 



Costo servizi amministrativi a supporto studenti 
 
Problema: come quantificare il costo di 
 

 personale amministrativo in segreterie studenti e facoltà, 
orientamento, ecc. 
 

 personale tecnico in laboratori didattici 
 

 
Soluzione MIUR 
 

costo servizi amministrativi = 
 

= 37,5% · dotazione docenza · stipendio medio prof. ordinari 
 
 



Gli atenei che hanno costi più alti in servizi amministrativi  

sono quelli con i prof ordinari più anziani !!! 

(parola di MIUR) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Gli atenei che hanno costi più alti in servizi amministrativi  

sono quelli con i prof ordinari più anziani !!! 

(parola di MIUR) 

 

 

 
 



La “perequazione” 
 

Si calcola la tassazione media per studente in corso in Italia: 
 

958 € 

 

Il MIUR calcola quanto dovrebbe essere la “tassazione standard” di ogni 
ateneo che opera in una data regione. 
 

Per la Sardegna, il MIUR utilizza la seguente proporzione: 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 



La “perequazione” 
 

Si calcola la tassazione media per studente in corso in Italia: 
 

958 € 

 

Il MIUR calcola quanto dovrebbe essere la “tassazione standard” di ogni 
ateneo che opera in una data regione. 
 

Per la Sardegna, il MIUR utilizza la seguente proporzione: 
 

𝑡𝑎𝑠𝑠𝑎𝑧𝑖𝑜𝑛𝑒 𝑠𝑡𝑎𝑛𝑑𝑎𝑟𝑑 𝑆𝑎𝑟𝑑𝑒𝑔𝑛𝑎

𝑟𝑒𝑑𝑑𝑖𝑡𝑜 𝑚𝑒𝑑𝑖𝑜 𝑆𝑎𝑟𝑑𝑒𝑔𝑛𝑎
=

958

𝑟𝑒𝑑𝑑𝑖𝑡𝑜 𝑚𝑒𝑑𝑖𝑜  𝐼𝑡𝑎𝑙𝑖𝑎
 

 
 
 

tassazione standard Sardegna = 868 € 

 

perequazione UniCA = 1099 (tass stand Lombardia) - 868 = 231 € 
 





 L’importo “perequativo” perequa ben poco: 231 € su 6821 €, 
solo il 3% del costo studente standard di Cagliari 
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

 L’importo “perequativo” perequa ben poco: 231 € su 6821 €, 
solo il 3% del costo studente standard di Cagliari 
 
 
 L’algoritmo non tiene conto dei rimborsi / esoneri, che non 
sono distribuiti uniformemente su scala nazionale 
 
 

 



 
 È verosimile che la differenza di tasse universitarie tra 
Sardegna e Lombardia sia di soli 231 € ??? 

 

Perché non sono state considerate le tassazioni “reali” ? 
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 È verosimile che la differenza di tasse universitarie tra 
Sardegna e Lombardia sia di soli 231 € ??? 

 

Perché non sono state considerate le tassazioni “reali” ? 
 





 Il sistema è così perverso che perfino alcuni atenei del Nord 
che hanno violato il tetto massimo previsto dalla legge si sono 
visti riconoscere una perequazione !!! 
 
 
 
 
 
 
 



Le università fuori legge nel 2012/13 

 
 

 

importo medio 

oltre la legge, 
per studente 

perequazione 

Venezia Ca Foscari 602 € 70 € 

Milano 567 €  

Insubria 546 €  

Politecnico di Milano 519 €  

Bergamo 516 €  

Urbino 483 € 97 € 

Padova 429 € 70 € 

Venezia IUAV 407 € 70 € 

Bologna 405 € 26 € 

Modena e Reggio Emilia 401 € 26 € 
 
 



 

Quasi più facile che vendere la fontana di trevi … 
 



 

… e qualche rettore ha perfino ringraziato 
 
 

 
 

 



Possibili proposte sul tavolo 
 

 Considerare tassazione reale, con penalizzazione per chi viola 
la legge 
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 (F. Sylos Labini, Roars) – Ripartire l’FFO per circoscrizione 
geografica (Nord, Centro, Sud, Isole)? 

 
 
 



Possibili proposte sul tavolo 
 

 Considerare tassazione reale, con penalizzazione per chi viola 
la legge 
 
 Bacini potenziali di studenti su base territoriale 
 
 Preparazione in ingresso degli studenti, che incide sulla spesa 
per attività tutoriali e di recupero, e sui tempi di laurea   
 
 Tener conto del divario tra diverse regioni in tema di diritto 
allo studio 
 
 (F. Sylos Labini, Roars) – Ripartire l’FFO per circoscrizione 
geografica (Nord, Centro, Sud, Isole)? 

 
 Definire ulteriori indicatori che quantifichino il gap 
infrastrutturale tra atenei con sede in diversi territori 



Numero di treni giornalieri in arrivo nei capoluoghi di regione 
 

 
 

Elaborazione su dati in:  M. Fiorentino, La questione meridionale dell’Università, 2015 
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Gli atenei più penalizzati dai costi standard 
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Costi standard vs ripartizione precedente:
variazione a regime



Il TAR boccia il Decreto Interministeriale sui costi standard 
 

Si è determinata «una 
delegificazione non 

prevista da alcuna norma 
in un ambito che investe, 

sia pure attraverso 
l’enunciazione di 

algoritmi e formule 
matematiche, scelte 

altamente politiche in 
termini di sviluppo del 
sistema universitario» 

 
 

«La legge non consente di istituire un “potere ministeriale”, svincolato 
da ogni criterio di esercizio» che possa perfino mettere a repentaglio «la 

sopravvivenza stessa di una università» 

 



Le università sarde verso un rapido declino? 
 
Gli effetti delle norme relative al turn-over nelle università hanno 
avuto come effetto lo svuotamento degli atenei del Centro-Sud a 
favore di quelli del Nord. 
 

 
 

In 4 anni il Nord si è preso 
700 ricercatori  
dal Centro-Sud 
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Conclusioni 
 

Gli indicatori descritti si influenzano a vicenda,  
creando un effetto cumulativo 
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standard

meno 
punti 

organico

meno 
docenti

meno corsi 
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Conclusioni 
 
 

«Si è messa in moto una slavina.  
 

Negli atenei penalizzati si è 
realizzato un circolo vizioso, 

impossibile da arrestare. 
 

Per vedere una università del Sud 
scomparire, non resta che 

attendere» 
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La politica non può nascondersi  
dietro la complessità delle norme  

o dietro astruse formule matematiche. 
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Auspicabilmente a modificarle.  
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Auspicabilmente a modificarle.  
 

Ovvero a confermarle esplicitamente, 
ma prendendosene tutte le responsabilità 

 


